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L’arte come stato di predizione. Questa riflessione fonda il progetto artistico della IX edizione del Festival Natura Dèi Teatri (8-17 ottobre 2004), diretto da Maria Federica Maestri e Francesco Pititto. Sempre più progetto drammaturgico e scenico, il festival Natura Dèi Teatri incontra artisti di assoluto rilievo che presentano importanti opere monografiche, in questa nona edizione che farà da premessa progettuale al significativo traguardo del 2005, decimo anno di vita del Festival.

Al centro della nona edizione di Natura Dèi Teatri la riflessione su un possibile teatro di profezia, sulla drammaturgia santa, sul corpo che vibra di pensiero filosofico e morale: Calderón de la Barca, Pier Paolo Pasolini, la crudeltà etica della fiaba sono alcune delle importanti ispirazioni tematiche che fondano il Festival. 

Saranno diciotto gli spettacoli realizzati tra Lenz Teatro di Parma e alcuni teatri e luoghi storici della provincia. L’inaugurazione del Festival sarà affidata al debutto nazionale della nuova opera di Lenz Rifrazioni, “Il magico prodigioso” di Pedro Calderón de la Barca (8-9 ottobre), per la regia di Maria Federica Maestri e Francesco Pititto, seconda tappa del triennale progetto Calderón iniziato con “La vita è sogno" recentemente presentato al prestigioso Festival spagnolo di Almagro con grande successo di critica e pubblico. Per l’importanza filosofica e teologica dei temi trattati – il libero arbitrio, ad esempio -, la potenza della devozione verso il divino, il lirismo e l’intensità tragica, la perfetta costruzione drammatica, la stupefacente invenzione visiva, quest’opera è considerata una delle più rappresentative del teatro spagnolo. Per Lenz Rifrazioni è un avanzamento nell’ostinazione visionaria, un ulteriore approfondimento drammaturgico sulle pulsazioni ideali, etiche ed estetiche dell’uomo contemporaneo. 

Straordinario evento del festival sarà poi la presentazione integrale – novità assoluta per la scena – della “Trilogia Pasolini” del regista Antonio Latella, uno dei grandi nomi del panorama teatrale contemporaneo invitato nei maggiori festival europei, a pochi giorni di distanza dal debutto alla Biennale di Venezia del suo “Bestia da stile”. Per la prima volta, in una coinvolgente “maratona” teatrale dalle 16 alle 23 (10 ottobre) andranno in scena in successione “Pilade”, “Porcile” e “Bestia da stile”, un viaggio in tre stazioni realizzato da Latella per conoscere l’uomo poeta, l’uomo regista, l’uomo intellettuale, l’uomo Pier Paolo Pasolini.

Sarà poi ancora Lenz Rifrazioni a proporre un altro progetto monografico: la Tetralogia sulla fiaba dei Grimm, (12-13-14 ottobre) che ha impegnato la compagnia a partire dal 2001, con la messinscena di “Cenerentola”, “Biancaneve”, “Cappuccetto Rosso” e “Pollicino”, allestimenti invitati in importanti festival internazionali e presentati per la prima volta in forma tetralogica.

Un altro omaggio ai Fratelli Grimm, inesauribili creatori di favole, sarà “Grimmm” (15 ottobre), spettacolo che prende spunto da tre fiabe: Comare morte, Gianni testa fina e Biancaneve, proposto dalla Compagnia Lombardi-Tiezzi, realtà storica e di assoluto rilievo del teatro italiano, per la drammaturgia di Francesco Niccolini e l'interpretazione di Marion d’Amburgo, che ne cura la regia insieme a Giovanni Scandella. A Marion D'Amburgo, già ospite di Natura Dèi Teatri nel 1999, il festival dedica una sorta di omaggio teatrale, presentando “Pupa Regina opere di fango” (16 ottobre), del drammaturgo siciliano Franco Scaldati, uno degli esponenti europei del Teatro di Poesia, di cui è interprete e regista insieme a Lucia Ragni. Scaldati ha sviluppato nell’ultimo decennio della sua lunga attività una fase nuova della sua ricerca teatrale in cui la drammaturgia coincide con gli spazi nuovi, da lui esplorati e vissuti con il suo ensemble di attori. Il Giardino dell’Albergheria di Palermo è sede naturale del suo ultimo Teatro, quello che lui stesso definisce d’Incantamenti. “Pupa Regina opere di fango” è un’opera che ne evoca le atmosfere sommerse. Franco Scaldati riscrive a  partire dalla tradizione e dalla sua realtà culturale un nuovo teatro le cui azioni  rivivono su una scena, vibranti nella voce–strumento dell’interprete. Il canto è tangibile, s’intreccia in melodia e la voce dell’interprete diventa suono di visioni e visioni di suono.
Ancora la fiaba popolare e l’esplorazione del suo particolarissimo linguaggio: con “Jack e il fagiolo magico” di Laminarie (17 ottobre), interessante e apprezzata compagnia che si muove nell'ambito dei linguaggi teatrali contemporanei con una significativa vocazione alla ricerca in campo infantile e adolescenziale, per la regia di Bruna Gambarelli e Febo Del Zozzo; ma anche con “La prima fiaba di Pierluigi Bacchini” (17 ottobre), uno dei maggiori poeti italiani viventi, che accompagna edizione dopo edizione Natura Dèi Teatri, e che ha scritto proprio per il festival questa sua prima fiaba, interpretata da Elisa Orlandini, "corpo poetico" prediletto della sua poesia e per la cura registica di Francesco Pititto.

Altra importante presenza artistica in questa nona edizione di Natura Dèi Teatri, sarà quella di Gabriella Rusticali, che dopo una lunga esperienza artistica maturata con il Teatro Valdoca, firma e interpreta il monologo “Morte come inizio – la nascita è un debutto prematuro” (15 ottobre), lavoro prodotto dal Teatro Furio Camillo e presentato al festival in anteprima nazionale, esplora la necessità di toccare il tema insondabile della morte attraverso i testi di poeti quali Carmelo Bene, Mariangela Gualtieri, Eugenio Montale, Fernando Pessoa. Ancora Lenz Rifrazioni con due eventi performativi di grande impegno attoriale entrambi portati in scena da Sandra Soncini, interprete potente delle drammaturgie faustiane di Lenz: “Faust Memories” (15 ottobre), un intenso monologo, sintesi drammatica ed estrema del grande progetto triennale che la compagnia ha dedicato al capolavoro di Goethe; e la performance “Fábrica Negra” (16 ottobre), incarnazione vivente nel corpo dell’attore della densità dei versi poetici del mistico Juan de la Cruz.

 A chiudere il festival sarà invece, il 17 ottobre, la compagnia MK, costantemente invitata nei più importanti festival europei dedicati alle nuove frontiere della danza contemporanea, e di ritorno a Natura Dèi Teatri, con “BW: Folklore marziano”, per la regia di Michele Di Stefano, tappa del progetto Birdwatching, nel quale il materiale coreografico viene costantemente ridefinito e il gruppo sviluppa una indagine sul senso della distanza fra corpo scenico e sguardo dello spettatore. 

Agli spettacoli in programma si affiancheranno i due Esiti dei laboratori su Georg Büchner diretti da Maria Federica Maestri di Lenz Rifrazioni nell’ambito di un lungo lavoro pluriennale con attori sensibili: “Exit n.1 Woyzeck. Urea 0.10” (17 ottobre), progetto formativo realizzato con il sostegno dell’Agenzia Disabili del Comune di Parma, e “Exit n.2 Woyzeck. Apoplexia celebri” (8 ottobre), realizzato con il gruppo di disabili psichici con i quali Lenz conduce un laboratorio pluriennale con il sostegno del Dipartimento di Salute Mentale dell'AUSL di Parma.

Il Festival Natura Dèi Teatri è un progetto triennale: il percorso iniziato nel 2003 e proseguito con questa nona edizione verrà completato nel 2005 con Natura Dèi Teatri – X edizione “Adorazioni e visioni - Opere Velate”. 

La valorizzazione, la fruizione e la ricerca di nuove funzionalità pubbliche di monumenti storici e ambientali della provincia di Parma rimane uno dei principi fondamentali dell’attività del festival. Gli spettacoli saranno realizzati infatti in luoghi di grande bellezza e importanza storica e ambientale della Provincia di Parma, come la medievale Corte di Giarola, la Rocca Sanvitale di Sala Baganza, il Teatro Magnani di Fidenza, la Rocca dei Rossi di San Secondo, il Palazzo Ducale di Colorno, il Teatro Comunale di Fontanellato, la Sala Civica di Torrile, oltre allo spazio industriale di Lenz Teatro. 

Il Festival Natura Dèi Teatri è realizzato con il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Provincia di Parma, Fondazione Monte di Parma, Università degli Studi di Parma, dei Comuni di Parma, Collecchio, Sala Baganza, Fidenza, San Secondo, Fontanellato, Torrile, Colorno, Fornovo Taro, il Parco Regionale dei Boschi di Carrega, il Parco Regionale del Taro, l’Ausl- Dipartimento di Salute Mentale. 
Sponsor della manifestazione sono Mercatone Uno, Punto Einaudi Parma e Club La Repubblica.  

Per informazioni: Lenz Teatro, via Pasubio, 3/E, 43100 Parma. 
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